
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (11, 33 – 12, 2) 

Fratelli, per fede i santi conquistarono regni, esercitarono la 

giustizia, ottennero ciò che era stato promesso, chiusero le 

fauci dei leoni, spensero la violenza del fuoco, sfuggirono alla 

lama della spada, trassero vigore dalla loro debolezza, 

divennero forti in guerra, respinsero invasioni di stranieri. 

Alcune donne riebbero, per risurrezione, i loro morti. Altri, 

poi, furono torturati, non accettando la liberazione loro 

offerta, per ottenere una migliore risurrezione. Altri, infine, 

subirono insulti e flagelli, catene e prigionia. Furono lapidati, 

torturati, tagliati in due, furono uccisi di spada, andarono in 

giro coperti di pelli di pecora e di capra, bisognosi, tribolati, 

maltrattati – di loro il mondo non era degno! –, vaganti per i 

deserti, sui monti, tra le caverne e le spelonche della terra. 

Tutti costoro, pur essendo stati approvati a causa della loro 

fede, non ottennero ciò che era stato loro promesso: Dio 

infatti per noi aveva predisposto qualcosa di meglio, affinché 

essi non ottenessero la perfezione senza di noi. Anche noi 

dunque, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo 

deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, 

corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, 

tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla 

fede e la porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli 

era posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il 

disonore, e siede alla destra del trono di Dio. 

 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (10, 16 – 22) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Ecco: io vi mando come 

pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti 

e semplici come le colombe. Guardatevi dagli uomini, perché 

vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro 

sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per 

causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, 

quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di 

che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che 

dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del 

Padre vostro che parla in voi. Il fratello farà morire il fratello 

e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e 

li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 

Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato». 

 


